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Messina, che non è stato possibile avviare 
un gran numero di telegrammi privati per 
quella linea, ed è avvenuto che quasi sem-
pre si è posto un avviso nell' ufficio di 
Palermo per avvertire che, se si voleva che 
il telegramma partisse, bisognava fare un 
espresso, perchè al tr imenti sarebbe andato 
per la via ordinaria della posta. 

Comprendo che col perfezionamento e 
col l 'adat tamento del telegrafo Marconi sa-
ranno in gran parte eliminati gli incon-
venienti, ma .anche con questo sistema 
inconvenienti potranno verificarsi nel caso 
che P atmosfera non permettesse la tra-
smissione dei telegrammi e sarà anche in 
questo caso impedita la comunicazione; 
quindi la presenza di un altro cavo sotto-
marino credo sia assolutamente necessaria. 

L'onorevole ministro sa quante lagnanze 
sono venute dalla s tampa, dai privati e 
dagli enti pubblici, della Sicilia, per queste 
interruzioni continue della linea telegrafica 
che accade specialmente nel l ' inverno; io 
quindi prego 1' onorevole ministro di ac-
cogliere l 'ordine del giorno della Commis-
sione e di fare fche al più presto possibile 
questo cavo sottomarino possa essere sta-
bilito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

CARDANI, relatore. L'onorevole collega 
Di Stefano mi ha preceduto, perchè io cer-
tamente avrei compiuto il mio dovere, co-
me relatore della Commissione, di rivol-
germi all'onorevole ministro perchè volesse 
esprimere il suo pensiero precisamente sul-
l'ordine del giorno che la Commissione ha 
creduto di formulare chiudendo i suoi la-
vori. 

Naturalmente, non posso che associarmi 
alla raccomandazione dell'onorevole Di Ste-
fano e le ragioni sonor molto semplici, per-
chè, oltre a quelle alle quali egli ha accen-
nato e che riguardano il quasi completo 
isolamento in cui si è t rovata la Sicilia ri-
spetto al continente nella luttuosa circo-
stanza del disastro calabro-siculo, si deve 
anche tener conto che il cavo Palermo-Na-
poli è in pessime condizioni di funziona-
mento. 

È vero che con la presente convenzione 
si prescrive che questo cavo debba essere 
r iparato e messo in ottime condizioni, così 
che possa esser adoperato anche con gli ap-
parati celeri; ma è evidente che, se si po-
tesse, avere una seconda comunicazione di-
ret ta t ra Napoli e Palermo, molti degli in-
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convenienti, che si sono* finora verificati, 
verrebbero a cessare. 

Quindi, a nome della Commissione, mi 
auguro che l'onorevole ministro possa acco-
gliere favorevolmente l 'ordine del giorno 
della Commissione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi ha facoltà di par-
lare. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. È senza dubbio dovere dell'ammini-
strazione telegrafica dPcu^are conia massima 
diligenza le comunicazioni telegrafiche t r a 
il continente e le isole. E che l 'amministra-
zione cerchi, nella misura del possibile, di 
sodisfare a questo suo dovere, è dimo-
strato da questa legge, la quale migliora 
notevolmente le reti sottomarine italiane. 

Per ciò che riguarda le raccomandazioni 
fa t te dall'onorevole Pala, dall 'onorevole Di 
Stefano e dal relatore, io, anzi tut to, rispon-
derò all'onorevole Pala che posso dargli 
una notizia sodisfacente. 

Egli ha ricordato che le comunicazioni 
f ra il continente e la Sardegna sono costi-
tui te da due cavi, da un cavo che è una 
linea sussidiaria e dal cavo normale. Eb-
bene, io gli posso dire che l'amministrazione,, 
appunto preoccupandosi della necessità di 
migliorare il servizio telegrafico con la Sai-
degna e di assicurarlo in modo assoluto 
ha già deliberato di posare un secondo cavo 
per la Sardegna, e anzi, a questo proposito, 
è intervenuta, pochi giorni fa, una delibe-
razione del Consiglio superiore per i ser-
vizi elettrici. 

Per quello che r iguardale comunicazioni 
con la Sicilia, io mi permetto di ricordare 
che già con la legge 24 marzo .1907 (la legge 
cosidetta dei 25 milioni,) queste comunica-
zioni sono state notevolmente migliorate, 
perchè, mentre prima nello stret to di Mes-
sina non esistevano che due o tre cavi, noi 
vi abbiamo posto altri 7 o 8 cavi, aggiun-
gendo così altre linee sussidiarie per le co-
municazioni col continente. Sicché fra la Si-
cilia e il continente si hanno at tualmente 
ben quindici comunicazioni che, facendo 
capo a località diverse, dànno facile sfogo 
alla corrispondenza dell'isola e ne assicurano 
il rapido corso. E si noti che le nuove linee 
sono state costruite con fili di bronzo allo 
scopo precipuo di at t ivare su di essi appa-
rati multipli celerissimi che non sarebbe 
possibile utilizzare sui cavi. 

Si è accennato al grave disastro del ter-
remoto. Varamente questo disastro ha messo 
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